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VITTORIO FELTRI

LauraBoldrininonnevuolesaperedi scen-
deredallaribaltadovevieneraggiuntasiste-
maticamente da clamorosi pernacchi. È
probabile che soffra perché non è stata rie-
letta presidente dellaCamera, dunque cer-
ca disperatamente, e credo senza soluzio-
ne,di trovareunconodi lucealternativoda
cui poter continuare a darsi arie da politica
autorevole. È caduta talmente in basso da
prendersela persino con me in quanto ho

scritto, e ribadisco, che
la ragazza stuprata da
Alberto Genovese aMi-
lanoèstata ingenuaain-
filarsi nella bocca del ri-
nomato leone, le cui in-
saneabitudinieranono-
te a tutti tranne che alla
fanciulla in questione
nonché alle forze
dell’ordine. L’ex terza

caricadello Stato ha interpretato lemiepa-
role chiare e inequivocabili pro domo sua,
sostenendo che io avessi accusato la vitti-
madellaviolenzadiessereandataacercar-
sela.Cheèbenaltra cosadell’imprudenza.
Nonimporta.Ameirimbrottidellasigno-

ra Laura non provocano neanche il solleti-
co, poiché escono da una bocca che viene
aperta solo per arieggiare i denti. Ma ieri
abbiamoappresochemadamehaquerela-
to o intende querelare Matteo Salvini in
quanto questi da anni polemizza con lei,
anche con asprezza, perché schierata a fa-
vore della immigrazione selvaggia. (...)

segue➔ a pagina 2

Fuori strada
Adesso la Boldrini
querela Salvini
però ha torto marcio

MELANIA RIZZOLI

«Noncapiscocomesiapos-
sibile.Sonostatasempreat-
tentissima.Nonhosintomi
enonavrei
mai imma-
ginato po-
tessesucce-
d e r m i .
Non riesco
davvero a
compren-
dere come
sia potuto accadere».
Lo stupore espresso dal

ministro (...)
segue➔ a pagina 4

Il governo se ne infischia degli 8 pescatori

I CONNAZIONALI DA 100 GIORNI RECLUSI IN LIBIA

L. Lamorgese

FILIPPO FACCI

Primum vivere, secundis di-
sobbedire.Perché ladisobbe-
dienzanonènégiustanésba-
gliata: la disobbedienza è un
fatto acclarato, accettato, in-
terpretato ogni giorno dalla
totalitàdellapopolazione ita-
liana. No, non si parla del fi-
sco o dei limiti di velocità,
madellasopravvivenza italia-
na al tempo del Covid. Un
Paesedove il governo(figura-
tiquesto)nonè ilmaestroe il
cittadino non è lo scolaro:
nonquello (...)

segue➔ a pagina 3

RENATO FARINA

Sonooggi centogiornidal ra-
pimento dei 18 pescatori di
Mazaradel Vallo daparte del
generale Khalifa Haftar, pa-

drone di uno Stato che non
esiste. Sarebbe la Cirenaica,
questo Stato-non-Stato, il la-
to della Libia che volge ad
Oriente. In pratica (...)

segue➔ a pagina 11

Laura Boldrini

PIETRO SENALDI ➔ a pagina 5

Pretende di passare davanti a tutti

Zingaretti vuole vaccinarsi
Ma ha già avuto il Covid

ALESSANDRO GIULI

La Brexit ti salva la vita. Naturalmente solo se sei inglese:
mentre aspetti di veder consacrato l’addiodella tuanazio-
ne dall’Unione europea, puoi già vaccinarti (...)

segue➔ a pagina 5

FRANCESCO SPECCHIA ➔ a pagina 9

Matteo: «Così fa del male al Paese»

Renzi si è rotto di Conte
e ne organizza la cacciata

SANDRO IACOMETTI

«Investimenti additivi». L’ultima eurofre-
gatura èmaldestramente nascosta dietro
un gergo da industria alimentare.Ma co-
loranti e conservanti non c’entrano. In
ballo ci sono i soldi sganciati daBruxelles
per far uscire gli Stati dalle secche della
pandemia economica. Quattrini che,
manco a dirlo, (...)

segue➔ a pagina 9

La Brexit salva la vita agli inglesi

PRIMO SIERO SOMMINISTRATO A UNA 90ENNE

I famosi 209 miliardi in realtà si riducono alla metà

Italia troppo indebitata e la Ue ci taglia i prestiti

Ministra contagiata

La Lamorgese
non è stata capace
di proteggersi

Città allagata, si ipotizzava una marea inferiore e le paratoie sono rimaste giù

Previsioni meteo errate, il Mose non salva Venezia

LONGONI - MOTTOLA
➔ a pagina 2

Ha ragione il governatore della Lombardia

IMPORTANTE È DISOBBEDIRE
Fontana a «Libero» ha detto che comprende chi viola divieti incomprensibili e assurdi

Ai diktat di Palazzo Chigi preferiamo il buon senso. Non siamo sudditi, solo responsabili

La Svizzera non manda più treni in Italia, non capisce le nostre regole

GIULIANO ZULIN

Finoal2014esisteva ilmagistra-
toalleacqueaVenezia,unaca-
rica nata nel 1500 e cancellata
dal governo Renzi dopo l’in-
chiesta che ha travolto i “mo-
stri”dellaLagunabeccati a traf-
ficaremazzetteattornoalla rea-
lizzazione delMose. (...)

segue➔ a pagina 10
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segue dalla prima

SANDRO IACOMETTI

(...) non sono esattamente
quelli annunciati.Anzi,nean-
che ci si avvicinano.
Eh sì, perché al posto degli

ormai famosi 209 miliardi,
cheormai conosconoanche i
bambini della materna, le ri-
sorse vere e proprie che arri-
verannodall’Europasonocir-
ca 105miliardi, poco più del-
la metà. Impossibile? Occhio
ai dettagli. I 65,5 miliardi a
fondo perduto, si legge nella
bozzasulRecoverycheha fat-
tosaltare inerviamezzamag-
gioranza(ilconsigliodeimini-
stri sulla gestione dei fondi è
saltato anche ieri), «saranno
prevalentemente utilizzati
per il finanziamento di inve-
stimenti additivi rispetto
all’evoluzione prevista degli
investimenti pubblici a legi-
slazione vigente».Mentre dei
127,6miliardi, per le «iniziati-
ve additive» ne verrano presi
solo 40.

LA BALLA DEL DEFICIT

Sarebbe carino che tra una
litigata e l’altra sull’infornata
diespertiper ilRecoveryosul-
la riforma del Mes qualcuno
nella maggioranza spiegasse
agli italiani l’inghippo.Nell’at-
tesa, facciamoda soli.
Vi ricordate la balla del de-

bito libero, delle regole Ue

congelateedel “piùrosso fac-
ciamoemeglio è”?Ebbene, il
governohapreso tuttoalla let-
tera. Secondo i calcoli di
Unimpresa nei primi nove
mesi di quest’anno la voragi-
neneiconti statali si èallarga-
ta al ritmo di 20 miliardi al
mese,mentrenel 2019 lame-
dia mensile è stata di “appe-
na” 2,4 miliardi. Inevitabile,
direte voi, con i fatturati delle
imprese azzerati, le partite
Iva in ginocchio e la disoccu-
pazione alle stelle. Vero. Però
l’Italia nonpartivada zero e il
giochino ha fatto lievitare il
buco di bilancio a 2.582 mi-
liardi. In proporzione al Pil la
previsioneper il 2020èunde-
bito pubblico che potrebbe
superare il 160%. In termini
assoluti si tratta di oltre 190
miliardi in più rispetto allo

scorso anno.
Pocomale, se Bruxelles te-

nesse veramente fede al suo
“liberi tutti” finchésaràneces-
sario. Ma gli euroburocrati
scalpitano per reintrdurre i
vincoli il prima possibile. E
da qualche mese a questa
parte, a partire dal nostro
commissario Paolo Gentilo-
ni, non fanno altro che ricor-
dareaigoverniquantosia im-
portante riportare in fretta
l’indebitamento entro i para-
metri considerati di tolleran-
za non appena sarà passata
labufera.Unavvertimentori-
voltoprevalentementeall’Ita-
lia, che era fuori registro pri-
maesaràsideralmente lonta-
nadai livellidelpattodi stabi-
lità dopo.
L’effetto delle minacce è

stato messo nero su bianco

nelle bozze del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza,
conquel riferimento allemi-
sure “additive” che saranno
finanziate dal Recovery. Nel
caso dei finanziamenti a for-
doperduto,chenonimpatte-
rannodirettamente suldebi-
to pubblico (anche se una
quota viene coperta dai con-
tributi che l’Italia verserà nel
bilancio Ue), il problema
non si pone. Tutte le risorse
sarannoutilizzateperproget-
ti nuovi.

RISORSE BUTTATE

Ma sui prestiti il discorso
cambia. Qui si tratta di soldi
che loStatodovrà restituiree
che andranno ad allargare il
rosso. Ecco la soluzione. Il
governo, sotto dettatura del-

laUe, hadeciso di rinunciare
ad oltre 87 miliardi di finan-
ziamenti a costopraticamen-
tenullo dirottando i quattrini
su opere e misure già pro-
grammate(«chesarebberoal-
trimenti state supportate da
risorse nazionali», si legge) e
già contabilizzate nel bilan-
cio dello Stato. In altre paro-
le, si sostituiscedebitoconde-
bito,denaroraccoltosulmer-
catocon iBtp conquellopre-
statodaBruxelles, senzacon-
seguenze sui conti.
Tuttobenequel che finisce

bene? Non proprio. Intanto
si discute da mesi, con tanto
di minacce sulla tenuta del
governo, seprendereomeno
i 37 miliardi del Mes, mentre
qui si gettano via 87 miliardi
enessuno fiata.Manonètut-
to. Segli investimentinonso-
no aggiuntivi, pardon additi-
vi, significa che il loro impat-
to sulla crescita è già stato in-
corporato nelle precedenti
stime di finanza pubblica. Si
puòspiegaresolocosì,del re-
sto, lo scarsissimoeffetto leva
che il Recovery avrà sul pil.
Le stime indicano unmisero
0,3% del Pil il prossimo anno
euno 0,5%nel 2022.
Nonèmolto.Anzièpochis-

simo. Ed è forse per questo
che molti nella maggioranza
si erano messi in testa di po-
tercancellare ildebito.Pecca-
to sia illegale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCESCO SPECCHIA

■ “Essere o non essere: questo è il
problema: se sia piùnobile all’animo
sopportaregli oltraggi, i sassi e idardi
dell’iniqua fortuna, o prender l’armi
controunmarediproblemi...”.Amle-
to atto III, scena prima: in un livido
meriggiodell’ImmacolataunMatteo
Renzi, contrito nella penombra del
Senato, il te-
schio di Zinga-
retti in una ma-
no e il Recovery
Plannell’altra, si
macera nel suo
ciclico dilemma
shakespeariano.
Faccio saltare il
governo Conte
com’è saltato il
Consiglio dei Ministri; ome ne fotto,
faccio la finta e rientro nei ranghi?
Mah.
Questo è il problema. In effetti, sia

attraverso le interviste a Stampa e
Corriere della sera ai fedelissimi Fa-
raone e Boschi, sia direttamente
(«Ho detto a Conte fermati, fai del
male al Paese!»), l’uomo di Rignano
si appresterebbe, a far crollare il pre-
mier. Ancora una volta. Il motivo
avrebbeancheunasualogica: lacrea-
zionediuna task forcedi6manager -
e 300 tecnici - direttamente dipen-
dentedaConteedaiministriGualtie-
ri e Patuanelli, che scavalcherebbe i
ministeri nella gestionedeiprogetti e
dei 209 miliardi di fondi del Recove-
ry.PerRenzi lanuovastrutturasareb-
be seccante. E un tantino incostitu-
zionale: «La struttura di Conte pensa

amoltiplicare le poltrone» affermaal
Tg2della nuova istituzione cheaddi-
rittura pretenderebbe di sostituire i
servizi segreti con una fondazione
privata voluta dal premier. E conti-
nua: «Ma non va a dare unamano ai
disoccupati, ai negozi chiusi, a chi
soffre.Se lecoserimangonocomeso-
novoteremocontro. Pernoiun idea-
le vale più di una poltrona. Circa il
rischio di una rottura, spero proprio
di no,ma temodi sì». Temodi sì.

LO SLOGAN

Lo slogan finale che avvolge tutte
le dichiarazioni dei membri di Italia
Viva, da ieri è : «Abbiamo mandato
viaSalvinipernondargli i pienipote-
ri, ma non è che li diamo a Conte!».
Conte e Gualtieri rispondono che la

task force, di fatto, la vuole laMerkel
che “non si fida” dei burocrati italia-
ni e della loro leggendaria dilatazio-
ne del tempo. La Boschi fa notare
che se hai -come rimarca sempre

Conte- «i migliori ministri del mon-
do» ma poi gli metti sopra un ragio-
niere, be’, qualcosa non quadra. La
Bellanova titolare renzianadellePoli-
ticheAgricole -dicasterodadovepas-
serebbemolta parte del flusso di de-
naro- è stordita dalla rabbia. Perfino
Rosato del Pd, smussatore di profes-
sione, si incazza. Alla fine, Renzi mi-
naccia sì il voto contrario sia sulla ca-
bina di regia del Recovery che sul
Mes (altro spinoso capitolo), ma of-
fre sempre lo spiraglio all’uomo in
pochette: «Non credo che il premier
vada avanti, credo che cambierà
idea. A meno che non abbia accordi
conaltri, cioè sehaunamaggioranza
chenonconosciamo,altrimentisi fer-
ma».Ora, noi tutti siamoabituati agli
stop-and-go di Renzi, alle sue dram-
matiche uscite in difesa della nazio-

ne e del suo 5% di consensi. Alcune
sono assai legittime, altre finalizzate
alla sparata mediatica, altre ancora
proprio a sfregio di Conte. Vado ran-
dom.
Il 18ottobreRenziminaccia la crisi

per la sfiducia al ministro Bonafede.
Il 16 ottobre a causa della legge che
abbasserebbea18anni l’etàpereleg-
gere i senatori. Il 6ottobreper l’entra-

ta nell’esecutivo
di Zingaretti, e
«Se Zingaretti
non volesse (e
non vuole, ndr)
va bene anche
Andrea Orlan-
do», solocheOr-
lando non lo sa-
peva. Il 30 aprile
perché «chiedo

al premier di non fare piùDpcm che
di fattoderoganoalrispettoallaCosti-
tuzione». Il 9 febbraio per l’accordo
sulla prescrizione. Il 21 febbraio per
aver «messo sul tavolo 4 grandi temi.
1-Sbloccodeicantieri. 2-Eliminazio-
nedel redditodicittadinanza.3-Giu-
stizia Giusta 4- Fare il Sindaco d’Ita-
lia», o così o crolla tutto. E infatti s’è
visto.Renzi, in tuttociò,hagiàottenu-
to la regolarizzazione dei lavoratori
immigrati e la cancellazionedell'Irap
per le aziende oltre un certo fattura-
to. Il governo potrebbe fare marcia
indietroodomani, salvarsi sul filo in-
cassando 159 voti favorevoli dal
Gruppo Misto. Vedremo. Comun-
que sia ringraziamo il senatore per
questopathos inquestegrigiegiorna-
te d’autunno...

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ «L’unica cosa che condivi-
diamodeldocumentoesamina-
to ieri è la parola bozza». È lapi-
dario il commentodelpresiden-
te di Federalberghi, Bernabò
Bocca, alla lettura del Piano na-
zionale sul Recovery. Bocca sot-
tolinea che «al turismo, settore
più colpito della pandemia, che
vale più del 13% del Pil, viene
dedicata scarsa attenzione, con
una dotazione finanziaria esi-
gua (3,1 miliardi di euro sia per
la cultura che per il turismo)».
L’invito al governo è quello di
prevedereche le risorsedestina-
te all’efficientamento dell’edili-
zia privata siano destinate an-
che alla riqualificazione degli
immobili produttivi.

La strategia di Italia Viva

Renzi contro Conte: «Fai male al Paese»
Per Matteo con questo premier rischiamo di sprecare le risorse in arrivo da Bruxelles. L’obiettivo è sostituirlo. Stavolta ce la farà?

L’ex premier Matteo Renzi (LaPresse)

IL PRESIDENTE DI FEDERALBERGHI BACCHETTA I GIALLOROSSI

«Al turismo
dedicate
le briciole»

LA VORAGINE
■ Secondo i calcoli di
Unimpresa nei primi nove
mesi del 2020 il debito dello
Stato è aumentato di circa
20 miliardi al mese, mentre
nel 2019 la media mensile è
stata di 2,4 miliardi.

LA DECISIONE
■ Il governo rinuncerà ad
oltre 87 miliardi di finanzia-
menti a costo praticamente
nullo dirottando le risorse su
investimenti già programma-
ti e finanziati in prospettiva
con i soldi pubblici. Se si so-
stituisce debito con altro de-
bito il saldo è zero.

I punti

Il Recovery è già una beffa

Italia troppo indebitata e l’Ue ci taglia i prestiti
Il governo dovrà utilizzare 80 miliardi di fondi europei per realizzare dei vecchi progetti già avviati con i soldi pubblici
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